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Un licenziamento d’assalto 
 

 

Il 21 gennaio 2011 è stato licenziato, senza preavviso, un capotreno di Roma. 
Il provvedimento è stato preso, a detta dell’azienda, perché è venuto a mancare il 
rapporto di fiducia con questo dipendente.  L’azienda ha voluto così sanzionare, 
perentoriamente e violentemente, un comportamento che, ci risulta, si protraeva da 
diversi mesi prima dell’arrivo della contestazione disciplinare. 
Senza entrare nel merito delle ragioni che stanno alla base del comportamento del 
collega capotreno, sulle quali ci riserviamo comunque il beneficio del dubbio, 
dobbiamo sottolineare l’evidente intempestività della contestazione che ha lasciato 
che le contraddizioni nate tra compagni di lavoro, scaturenti dalla diversa 
interpretazione normativa,  non trovassero immediatamente sul loro cammino un 
intervento dirimente che ne fermasse l’inevitabile amplificazione. Per questa 
mancanza non possiamo che condannare il provvedimento in tutta la sua gravità, 
insostenibile sotto ogni punto di vista.   
Se l’azienda, forte dei suoi assunti normativi o comunque delle sue convinzioni, nel 
constatare un comportamento non conforme, avesse fermato immediatamente il 
nostro collega con una contestazione relativa al primo episodio accaduto, 
probabilmente, attraverso un  provvedimento disciplinare, rispettoso dei principi 
giuridicamente consolidati della tempestività e della gradualità, e l’intervento di un 
soggetto terzo che ne valutasse la fondatezza o meno, avrebbe evitato la creazione di 
episodi che nessuno voleva. Si è scelta la strada più irrazionale e intimidatoria presa 
da un’azienda che dimostra sempre più una mancanza di autorevolezza. 
Per tale motivo non possiamo che esprimere solidarietà al collega, chiedendo 
all’azienda l’immediato ritiro del suo licenziamento. 
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